D.Lgs. 19 novenbre 2004, n. 297: D sposizioni
sanzionatorie in applicazione del r egol anent o
(CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle
I ndi cazioni geografiche e delle denom nazioni di
origine dei prodotti agricoli e alinentari.
(Pubblicato nella G U n. 293 del 15 dicenbre 2004)

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio, del 14 luglio
1992, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle
denom nazioni di origine dei prodotti agricoli e alinmentari;

Vista la legge 21 dicenbre 1999, n. 526, recante di sposizioni per
| " adenpi mrento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia
alle Comunita' europee (legge comunitaria 1999) ed in particolare
|"articolo 14;

Vista la legge 24 novenbre 1981, n. 689, recante nodifiche al
si stema penal e;

Visto il decreto legislativo 30 dicenmbre 1999, n. 507, recante
depenal i zzazi one dei reati m nori e riform del si stemn
sanzionatorio, ai sensi dell'articolo 1 della |legge 25 giugno 1999,
n. 205;

Vista la legge 3 febbraio 2003, n. 14, recante disposizioni per
| " adenpi mrento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia
alle Comunita' europee (legge comunitaria 2002) ed in particolare
|"articolo 3;

Visto il decreto del Mnistro delle politiche agricole e forestal
12 settenbre 2000, n. 410, recante adozione del regolanento
concernente la ripartizione dei costi derivanti dalle attivita' de
Consorzi di tutela delle denom nazioni di origine e delle indicazioni
geogr afi che protette, incaricati dal Mnistero delle politiche
agricole e forestali;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri
adottata nella riunione del 13 novenbre 2003;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e |e province autonone di Trento e di Bol zano;
Acquisiti i pareri delle conpetenti Comm ssioni della Canera de

deputati e del Senato della Repubblica,;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei Mnistri, adottate nelle
riunioni del 16 luglio 2004 e del 28 ottobre 2004;

Sulla proposta del Mnistro per |le politiche comunitarie e de
M nistro della giustizia, di concerto con il Mnistro delle politiche
agricole e forestali;

Emana
il seguente decreto |egislativo:

Capo |
DEI PRODUTTOR
Art. 1.
Uso commerci al e
1. Salva |'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque
i mpi ega comer ci al ment e in mani er a diretta o indiretta una
denom nazione protetta, intendendo per tale wuna denom nazione di
origine o] una i ndi cazi one geografica cosi' come definite
nell"articolo 2 del regolanmento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio, de
14 luglio 1992, o il segno distintivo o il marchio, registrati a
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sensi del citato regol ament o, e
amm ni strative di seguito individuate:

a) per prodotti conparabili, in quanto appartenenti allo stesso
tipo, non aventi diritto a tale denom nazi one a causa:

1) del mancato assoggettanento al controllo della struttura d
controllo pubblica designata o privata autorizzata dal Mnistero
delle politiche agricole e forestali ai sensi dell'articolo 53 della
|l egge 24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dall'articolo 14 della
| egge 21 dicenbre 1999, n. 526, e' sottoposto alla sanzione
amm ni strativa pecuniaria da euro tremla ad euro ventimla

2) del mancato otteninmento della certificazione di conformta
rilasciata dalla struttura di controllo di cui al presente comm, e’
sottoposto alla sanzi one amm ni strativa pecuni ari a da euro
dueni | aci nquecento ad euro sedicimla

3) dell'"accertata violazione della disciplina di produzione e’
sottoposto alla sanzione anm nistrativa pecuniaria da euro duenila ad
euro tredicimla;

b) per prodotti non comparabili, in quanto non appartenenti allo
stesso tipo, nella msura in cui |'uso della denom nazione protetta
consente di sfruttare indebitamente |a reputazione della stessa, e
sottoposto alla sanzione amm ni strativa pecuni ari a da euro
ci nquecento ad euro trem | aci nquecento;

c) per prodotti conposti, elaborati o trasformati che recano
nell'etichettatura, nella presentazione o nella pubblicita, il
riferimento ad una denoni nazione protetta, e sottoposto alla
sanzi one amr ni strativa pecuniaria da euro duem | aci nquecento ad euro
sedicimla. Non costituisce violazione di cui alla presente lettera
il riferimento alla denom nazi one protetta:

1) quando |a denom nazione e' il conponente esclusivo della
categoria merceol ogica di appartenenza e gli utilizzatori de
prodotto conposto, elaborato o trasformato sono autorizzati da
Consorzio di tutela della denom nazione protetta riconosciuto ai
sensi dell'articolo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, cone
sostituito dall'articolo 14 della |legge 21 dicenbre 1999, n. 526, e
risultano inseriti in apposito registro attivato, tenuto e aggi ornato
dal Consorzi o stesso. In mancanza del provvedimento di riconoscinento
del Consorzio la predetta autorizzazione puo' essere concessa da
Mnistero delle politiche agricole e forestali - Direzione generale
per la qualita" dei prodotti agroalinentari e la tutela de
consumat ore, che provvede anche alla gestione del citato registro;

2) o0 quando il riferinmento alla denomn nazione protetta e’
riportato soltanto tra gli ingredienti del prodotto confezionato che
lo contiene o in cui e elaborato o trasformato.

2. Chiunque detiene per la conmercializzazione o |'inm ssione al
consuno prodotti privi della indicazione della denom nazione
protetta, gia certificati conformi ad essa, e' sottoposto alla
sanzi one amm ni strativa pecuni ari a di euro cento per ogn
chilogramp, litro o frazione di essi o comunque per ogni singola
confezione, qualora essa sia di peso o di capacita' inferiore alle
msure di riferimento prim nenzionate, di prodotto rinvenuto.

3. Per tutti gli illeciti previsti al conm 1 e disposta la
sanzi one accessoria dell'inibizione all'uso della denoninazione
protetta per |e quantita' accertate e, tenuto conto della gravita
del fatto, desunta anche dalle quantita' dei prodotti oggetto delle
condotte sanzionate nel presente articolo e del rischio di induzione
in errore dei consumat or i finali, puo' essere disposta Ila
pubbl i cazi one del provvedi mento che accerta | a viol azione a spese de
soggetto cui |a sanzione e' applicata.

sottoposto alle sanzioni

Art. 2.
Desi gnazi one e presentazi one della denoni nazi one
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del segno distintivo o del marchio

1. Salva |'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque
nodi fica, per |la comercializzazione o |'inmm ssione al consumo, |a
denom nazi one protetta, o il segno distintivo o il marchio cosi' cone
registrati ai sensi del regolanento (CEE) n. 2081/92, del Consiglio,
del 14 luglio 1992, per wun prodotto certificato confornme, e’
sottoposto alla sanzione anm nistrativa pecuniaria da euro trenila ad
euro quindicimla.

2. Salva |'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque nella
desi gnazi one e presentazione del prodotto usurpa, imta, 0 evoca una
denom nazi one protetta, o il segno distintivo o il marchio, anche se
|"origine vera del prodotto e' indicata o se |a denoni nazione
protetta e' una traduzione non consentita o €' acconpagnata da

espressioni quali genere, tipo, nmetodo, alla nmaniera, initazione, o
simli e sottoposto alla sanzione anm nistrativa pecuniaria da euro
duenmila ad euro tredicinla

3. Salva |'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque
utilizza sulla confezione o sull'inballaggio, nella pubblicita',
nel | 'informazione ai consumatori o sui docunmenti relativi ai prodotti
consi derati i ndi cazi oni fal se o} i ngannevol i relative alla

proveni enza, all'origine, alla natura o alle qualita essenziali de

prodotti o utilizza le indicazioni non conform a quanto indicato ne

disciplinari di produzione della denom nazione protetta e nelle
relative di sposi zi oni applicative, nonche' i mpi ega, per la
confezione, recipienti che possono indurre in errore sull'origine e
sottoposto alla sanzione anm nistrativa pecuniaria da euro trenmla ad
euro ventimla.

4. Salva |'applicazione delle norne penali vigenti, chiunque pone
in essere qualsiasi altra prassi o conportanmento idoneo ad indurre in
errore sulla vera origine dei prodotti, e' sottoposto alla sanzione
amm ni strativa pecuniaria da euro tremla ad euro ventinla

5. Salva | "' applicazione delle norme penali vigenti, chiunque usa un
marchio d'inpresa che riproduce od evoca una denoni nazione protetta,
a meno che non ricorra il caso di cui all'articolo 14 del citato
regol amento (CEE) n. 2081/92, ovvero contraffa' il segno distintivo o
il marchio o altro sigillo o sinbolo che ha costituito oggetto della
regi strazione ai sensi del nmedesino regolamento (CEE) n. 2081/92,
ovvero detiene o usa tale segno distintivo o marchio o altro sigillo
o sinbolo contraffatto, e' sottoposto alla sanzione amrnistrativa
pecuni aria da euro cinquenm|la ad euro ci nquantam |l a

6. Salva |'applicazione delle norme penali vigenti, |[|'uso di
espressioni da parte di qualsiasi soggetto, non autorizzato da
M nistero delle politiche agricole e forestali che, nella pubblicita
e nell'informazione ai consumatori, sono dirette a garantire o ad
affermare 1o svolginento di attivita' di controllo o di vigilanza su
una denom nazione protetta, attivita' che la normativa vigente
attribuisce in via esclusiva rispettivanente alla struttura d
controllo di cui all'articolo 1, comm 1, lettera a), nunero 1), e a
Consorzio di tutela di cui all'articolo 1, commm 1, lettera c),
numero 1), e' sottoposto alla sanzione anmnistrativa pecuniaria d
euro cinquantam | a.

7. Per tutti gli illeciti previsti dal presente articolo e
di sposta |la sanzione accessoria dell'inibizione del conportanento
sanzionato e, tenuto conto della gravita' del fatto, desunta dalle
gquantita' dei prodotti oggetto delle condotte sanzionate nel presente
articolo e del rischio di induzione in errore dei consumatori finali,
puo' essere disposta |a pubblicazione del provvedi mrento che accerta
| a violazione a spese del soggetto cui |la sanzione e' applicata.

Art. 3.
Pi ano di controllo
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1. Salva |'applicazione delle norme penali vigenti, il soggetto a
carico del quale la struttura di controllo di cui all"articolo 1

comma 1, lettera a), numero 1), o una competente autorita' pubblica
accerti una non conformita' classificata grave nel piano di controllo
di una denoninazione protetta, approvato con il corrispondente

provvedi nento autorizzatorio della predetta struttura, in assenza di
ricorso avver so detto accertamento o a seguito di decisione
definitiva di rigetto del ricorso, ove presentato, e sottoposto alla
sanzi one anm ni strativa pecuni ari a da euro duemla ad euro
tredicimla.

2. Salva |'applicazione delle norme penali vigenti, il soggetto
i messo nel sistema di controllo che pone in essere un conportanento
diretto a non consentire le ispezioni e/o a inpedire il prelievo d
canpioni ovvero ad intralciare o ad ostacolare |'attivita' d
verifica dei documenti da parte degli incaricati della struttura d
controllo, di cui al conma 1 o degli agenti vigilatori del Consorzio
di tutela di cui all'articolo 1, comm 1, lettera c), nunero 1), e
sottoposto alla sanzione anm nistrativa pecuniaria, previa verifica
da parte del Mnistero delle politiche agricole e forestali, di euro
ci nquecent osedi ci

3. Salva |'applicazione delle norme penali vigenti, il soggetto
imesso nel sistema di controllo, che non assolve agli obblighi
pecuniari, in nodo totale o parziale, limtatanmente allo svol gi mento
dell"attivita' della struttura di controllo di cui all'articolo 1
coomma 1, lettera a), numero 1), per |la denoninazione protetta
rivendi cata dal soggetto stesso, previa verifica da parte de
M nistero delle politiche agricole e forestali, e sottoposto alla
sanzi one anm ni strativa pecuniaria pari al triplo dell'inporto
del | " obbl i go pecuniario accertato.

4. Salva |'applicazione delle norne penali vigenti, il soggetto
imesso nel sistema di controllo di una denom nazione protetta, che
non assolve agli obblighi pecuniari, in nodo totale o parziale, ne
confronti del Consorzio di tutela di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera c), nunero 1), e' sottoposto, previa verifica da parte de

M ni stero delle politiche agricole e forestali, alla sanzione
amrni strativa pecuniaria pari al triplo dell'inporto dell'obbligo
pecuni ari 0o accert ato.

5. Per tutti gli illeciti previsti ai comm 1, 3 e 4, oltre alla

sanzione anmmnistrativa pecuniaria si applica |a sospensione de
diritto ad wutilizzare |a denom nazione protetta fino alla rinopzione
dell a causa che ha dato origine alla sanzione.

Capo |1
DEGLI ORGANI SM DI CONTROLLO E DEI CONSORZI DI TUTELA

Art. 4.
| nadenpi enze della struttura di controllo

1. Ala struttura di cui all'articolo 1, comm 1, lettera a),
numero 1), che non adenpie alle prescrizioni o agli obblighi
impartiti dalle conmpetenti autorita' pubbliche, conprensivi delle
di sposizioni del piano di controllo e del relativo tariffario
concernenti una denoninazione protetta, si applica la sanzione
anm ni strativa pecuniaria di euro cinquantanmila. La stessa sanzione
si applica alle strutture che continuano a svolgere attivita'

incompatibili con il manteninmento del provvedi nento autorizzatorio,
non ottenperando alla specifica intinmazione ad adenpi ere da parte de
Mnistero delle politiche agricole e forestali e fatta salva la

facolta' del predetto Mnistero di procedere alla sospensione o alla
revoca del provvedi nento autorizzatorio.
2. La struttura di cui al comm 1 che, nell'espletanmento delle
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attivita' di controllo su una denom nazi one protetta, discrinmna tra
i soggetti da inmettere o tra quelli inmessi nel sistema di controllo
di tale denom nazi one oppure pone ostacoli all'esercizio del diritto
a detto accesso e' sottoposto alla sanzione amm nistrativa pecuniaria
di euro sessantaduem | a.

Art. 5.
Tutel a dei Consorzi incaricati
1. L' uso dell a denom nazi one protetta, nell a ragi one o
denom nazi one sociale di una organi zzazi one di versa dal Consorzio di
tutela di cui all'articolo 1, comm 1, lettera c), nunero 1),

trascorsi centottanta giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta U ficiale dell a Repubblica italiana del decreto di
riconoscimento del predetto Consorzio e di affidamento dell'incarico
a svolgere le funzioni di cui all'articolo 53, comma 15, della |egge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dall'articolo 14 della |egge
21 dicenbre 1999, n. 526, ovvero in caso di Consorzio gia'
riconosciuto, dalla data di pubblicazione del presente decreto
| egi slativo, e sottoposto alla sanzione anm nistrativa pecuniaria di
euro ventiseinmla ed alla sanzione accessoria dell'inibizione all'uso
del l a ragi one o denom nazi one soci al e.

2. Soggetti privati non immessi nel sistema di controllo di una
denom nazione protetta che svolgono attivita' rientranti tra quelle
indicate al citato comm 15 dell'articolo 53 della |legge 24 aprile

1998, n. 128, come sostituito dall'articolo 14 della |egge
21 dicenbre 1999, n. 526, senza il preventivo consenso del Consorzio
di tutela di cui all'articolo 1, comm 1, lettera c), nunero 1), sono
sot t oposti alla sanzi one amm ni strativa pecuni ari a di euro

di eci m | aci nquecent o.

Art. 6.
| nadenpi enze dei Consorzi di tutela
1. Al Consorzio di tutela di cui all'articolo 1, comm 1, lettera
c), nunero 1), <che non adenpie alle prescrizioni o agli obblighi
derivanti dal decreto di riconoscinmento o da eventuali successive

di sposizioni inpartite dal Mnistero delle politiche agricole e
forestali, ovvero svolge attivita'" che risulta inconpatibile con il
mant eni ment o del provvedi ment o di riconoscinmento, non avendo

ottenperato alla specifica intinmazione ad adenpiere e fatta salva la
facolta’ del Mnistero delle politiche agricole e forestali di
procedere alla sospensione o alla revoca del provvedi nento stesso, si
applica la sanzione anm ni strativa pecuniaria di euro cinquantanla

2. |l Consorzio di cui al comma 1 che, nell'espletanento delle sue
attivita' pone in essere conmportamenti che hanno |'effetto di
a) discrimnare tra i soggetti associati appartenenti ad uno

stesso segnento della filiera, ovvero appartenenti a segnenti
di versi, quando la diversita' di trattamento non e' contenplata dallo
statuto del Consorzio stesso;

b) porre ostacoli all'esercizio del diritto all'accesso al
Consor zi 0;
c) violare |e disposizioni inpartite con il decreto del Mnistro

delle politiche agricole e forestali 12 settenmbre 2000, n. 410,
concernente la ripartizione dei costi, e sottoposto alla sanzione
amm ni strativa pecuniaria di euro sessantaduenila

Capo |1
DELLE CI RCOSTANZE

Art. 7.
Altri illeciti
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1. Il mancato rispetto delle inibizioni previste agli articoli 1 e
2 e punito con la sanzione ammnistrativa pecuniaria di euro
ci nquantam | a.

2. Le sanzioni di cui agli articoli da 1 a 6, sono aunentate di tre

volte in caso di reiterazione dello stesso illecito.
Capo |V
COVPETENZA
Art. 8.
Conpet enza agenti vigilatori
1. Fatti salvi i poteri attribuiti ai conpetenti organi dello

Stato, gli agenti vigilatori <con qualifica di agente di pubblica
sicurezza, | egati ad uno o piu"  Consorzi di tutela di cui
all'articolo 1, comm 1, lettera c), nunero 1), da un rapporto d

|l avoro, sono addetti all'accertanmento delle violazioni di cui agl
articoli 1, 2 e 5.

2. L'attivita' di cui al conma 1 non comporta nuovi O naggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato ed e' equiparata a quella
prevista dall'articolo 13, commi 1 e 2, della | egge 24 novenbre 1981
n. 689.

3. Con decreto del Mnistro delle politiche agricole e forestali da
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto vengono definite | e procedure per presentare ricorso
avverso |l e determ nazioni del soggetto che accerta |a viol azi one.

Art. 9.
Conpetenza del Mnistero delle politiche agricole e forestal
1. Fatti salvi i poteri attribuiti ai conmpetenti organi dello
Stato, |'accertanento delle violazioni previste all"articolo 3, conm

1, 2 e 3 e all'articolo 4 €' di conmpetenza del Mnistero delle
politiche agricole e forestali.

Art. 10.
Conpet enza del Mnistero delle politiche agricole e forestal
1. L'accertanento delle violazioni previste all'articolo 3, comm
4, e all'articolo 6 e di conpetenza del Mnistero delle politiche
agricole e forestali.

Art. 11.
Conpet enza del Mnistero delle politiche agricole e forestal

1. La conpetenza ad irrogare |e sanzioni, accertate dai soggetti
indicati agli articoli 8 9 e 10, nonche' quelle accertate dagl
organi conpetenti ai sensi delle norme vigenti in materia di prodotti
DOP ed 1GP, e attribuita al Mnistero delle politiche agricole e
forestali.

2. Per le violazioni di cui all'articolo 3, conmm 3 e 4, i
soggetto sanzionato, oltre al paganento della sanzione amm nistrativa
pecuniaria prevista, dovra' provvedere a versare |e somme dovute,
conprensive degli interessi legali, direttanente al creditore.

3. L'attuazione delle conpetenze di cui agli articoli 9, 10 e 11
corma 1, del Mnistero delle politiche agricole e forestali avviene
nell'anmbito delle attivita' previste dalle disposizioni vigenti.

Capo V
NORMVE DI COORDI NAMENTO E FI NAL

Art. 12.
Di sposi zi oni abrogate
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1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
abrogate |e disposizioni sanzionatorie previste da norme speciali,
aventi ad oggetto la tutela dei prodotti registrati ai sensi de
regol amento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio, del 14 luglio 1992,
contenute nelle leggi 10 aprile 1954, n. 125, 4 novenbre 1981, n.
628, 30 maggi o 1989, n. 224, 12 gennaio 1990, n. 11

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Roma, addi' 19 novenbre 2004

Tuttocamere—D. Lgs. n. 297/2004 — Pag. 7/7



